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E IL CAIMANO
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l signor Gaucci non è un tipo che
ci piacerebbe frequentare e, since-
ramente, avremmo preferito non

conoscerlo neanche attraverso l’Infe-
dele di Gad Lerner. L’intervista che
ha aperto il programma è risultata in-
fatti al limite della sopportabilità.
L’intervistato è incappato in omissio-
ni e bugie, smentite anche dal con-
duttore; come quando ha negato di
essere volato ai Caraibi per sfuggire
alla magistratura. Per il resto, ha ripe-
tuto solo un concetto: che Elisabetta
Tulliani avrebbe approfittato econo-

micamente di lui, anche se non sem-
bra proprio un ingenuo. Infatti,
l’impressione passata attraverso le
telecamere (potenza della tv!) è
che uno come Gaucci, al di là della
miserabile rivalsa nei confronti di
un’ex, per intervenire nella guerra
di sterminio contro Fini deve avere
avuto i suoi buoni e interessati moti-
vi. E, pur senza sapere quale possa
essere il tornaconto previsto, abbia-
mo visto coi nostri occhi come, nei
giorni del grande baratto, i piccoli
caimani si uniscano ai grandi.❖

Domani

E
venne il giorno che quel bel-
limbusto del sindaco di Adro
spazzò dalla sala consiliare

tutti i giornalisti. Gesto fascista, ve-
ro, com’è vero che lo stesso triste

personaggio è l’autore dello sputtana-
mento leghista ai danni della scuola
della cittadina da lui governata e im-
brattata di simboli del suo avaro parti-
to. In aula, tanti giornalisti, tanti geni-
tori di quella scuola usata come porta-
bandiera dell’avarizia istituzionaliz-
zata. Il signor Oscar Lancini ha pensa-
to bene di togliere di mezzo l’incomo-
do: fuori la stampa, ha ordinato. Poi,
a sala svuotata, ha aggiornato la sedu-
ta, blindandola preventivamente: si

terrà – ha prescritto con il coraggio
di chi corre con le braghe calate – a
porte chiuse. Bravo, così si fa, così si
difende il territorio, così si tutela
l’identità padana, piegando la real-
tà alla severità di un mondo di incu-
bi in cui il paradosso violento è leg-
ge. Ma gli vogliamo bene lo stesso,
perché per essere quel che è da pic-
colo deve aver sofferto le pene del-
l’inferno. Ti salveremo, Oscar. Pri-
ma i bambini, però.❖

NORD nuvolosità variabile a

tratti intensa con qualche piovasco

sparso.

CENTRO sereno o poconuvolo-

soconisolatiannuvolamenti informa-

zione diurna.

SUD nuvoloso o parzialmente

nuvoloso su tutte le regioni.

NORD nuvolosooparzialmente

nuvoloso su tutte le regioni con locali

piogge sui rilievi alpini.

CENTRO poconuvolosoconiso-

lati annuvolamentipiù consistenti sui

rilievi.

SUD pocooparzialmentenuvo-

loso su tutte le regioni.

NORD poconuvolososututte le

regioni tranneresiduiannuvolamenti

sull’Emilia Romagna.

CENTRO nuvoloso sulle regioni

adriatiche con locali precipitazioni;

poco nuvoloso altrove.

SUD nuvoloso o coperto con

piogge sparse.
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PREMIODE SANCTIS

ECCO I VINCITORI

I vincitori della seconda edizione
del Premio De Sanctis per la saggi-
stica sono: Stefano Agosti, Il ro-
manzo francese dell’Ottocento, Il
Mulino (Premio De Sanctis per la
Critica Letteraria), Gian Luigi Bec-
caria, Misticanze, Garzanti (Pre-
mio De Sanctis per la Linguistica);
Piero Boitani, Il Vangelo secondo
Shakespeare, Il Mulino (Premio
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri per il Teatro); Raffaele Mani-
ca con Se il romanziere non raccon-
ta storie, Saggio introduttivo a Ar-
basino, Romanzi e Racconti, vol I, I
Meridiani Mondadori (Premio per
il Saggio breve). La premiazione
avverrà il 6 ottobre a Roma.

ALVIA «PREMIO OFF

TEATROSTABILEDEL VENETO»

A partire da venerdì, e fino all’8 ot-
tobre, il Teatro Verdi di Padova
ospiterà la prima edizione del
«Premio Off - Teatro Stabile del Ve-
neto» che vedrà in scena sette gio-
vani compagnie teatrali seleziona-
te tra quelle più significative a li-
vello regionale. Allo spettacolo
più apprezzato andrà un premio
di 10.000 euro, mentre il secondo
riceverà 5.000 euro. La giuria sarà
composta da 60 persone - di cui 20
studenti delle scuole, 20 dell’Uni-
versità.

LA MOSTRA Si intitola «Poi» il progetto di Gianni Leone in mostra da

oggiaBari (BLUorG,viaCelentano92/94,ore19,30) finoal30ottobre. Il «poi»

è il tempo dopo lamorte dell’amatamoglie, le immagini raccontano questa

assenza. «Poi» è anche un libro (Diabasis), che verrà presentato il 23 ottobre

da Paola Ghirri, Beppe Sebaste e Anna D'Elia, che hanno scritto sul volume.

Oggi

Maria Novella Oppo
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